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OMELIA XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

2 Re 5,14-17;   Sal 97;  Tm 2, 8-13;  Lc 17,11-19.


La liturgia di questa domenica ci invita a considerare il grande amore di Dio, che ha mandato suo Figlio per salvare l’umanità.
Pertanto, l’egoismo umano, non solo celebra se stesso, ma in nome di un “io” possessivo ed esclusivista, ritiene anche la salvezza un fatto strettamente individuale.
Il popolo “eletto” risponde al criterio testé enunciato in modo preciso, assoluto ed ineccepibile.
Il Signore la pensa però diversamente: la salvezza è per tutti. 

La prima lettura, tratta dal secondo libro dei Re, racconta la guarigione del Siro Naaman. E’ evidenziato che l’osservanza della legge e l’adesione al Signore, sono il fondamento per ottenere la salvezza. 
La fede di Naaman è così forte che ringrazia il Signore al punto tale da riconoscere solo Lui ed esclude gli idoli della sua patria.
Si incontra una certa difficoltà nel penetrare l’infinito amore e la grande misericordia di questo grande Padre, ma la parola del Signore scende come manna consolatrice ed illustra, in modo esauriente, l’efficacia della universalità della salvezza: dieci lebbrosi, dice il Vangelo, furono liberati dalla lebbra, ma uno solo ebbe, non solo la salvezza corporale, ma anche quella spirituale.

Gli altri nove dove sono?
L’unico che tornò indietro era un Samaritano!
E Gesù gli disse: “Alzati e và, la tua fede ti ha salvato!”

Ma cosa bisogna fare per essere partecipi di questa salvezza, piena, completa, totale?
Ricordati, ammonisce san Paolo, che Gesù Cristo è resuscitato dai morti per noi.

Imitare Gesù, ascoltare la sua parola, osservare i comandamenti, rinnegare se stessi è tutto ciò che è utile, per mettersi sulla scia del Signore. L’imitazione di Cristo resta per tutti, l’unica soluzione per migliorare la qualità della nostra vita, nel nostro terreno pellegrinaggio e conseguire la gioia eterna nel beato paradiso.


[bookmark: pri]Prima lettura (2Re 5,14-17)
Tornato Naamàn dall’uomo di Dio, confessò il Signore. 
Dal secondo libro dei Re

In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell’esercito del re di Aram,] scese e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato [dalla sua lebbra].
Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la terra se non in Israele. Adesso accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva perché accettasse, ma egli rifiutò. 
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore».

Parola di Dio 


[bookmark: salmo]Salmo responsoriale (Sal 97)
Rit: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia. 
Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo. Rit

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele. Rit

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni! Rit



[bookmark: secondalettura]Seconda lettura (2Tm 2,8-13)
Se perseveriamo, con lui anche regneremo. 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

Figlio mio, 
ricòrdati di Gesù Cristo,
risorto dai morti,
discendente di Davide,
come io annuncio nel mio vangelo,
per il quale soffro
fino a portare le catene come un malfattore.
Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 
Questa parola è degna di fede:
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; 
se perseveriamo, con lui anche regneremo;
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;
se siamo infedeli, lui rimane fedele,
perché non può rinnegare se stesso.

Parola di Dio 


[bookmark: vangelo][bookmark: _Hlk210482292]Vangelo (Lc 17,11-19)
Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero. 
Dal Vangelo secondo Luca

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. 
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».

Parola del Signore 


